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led.df rossola Chiesa di 8. GI0­
soppo, 
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AVVERTENZE 
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L'Amministrazione è In Piazza 
^ i 

San Gaetano. 
l'Uffizio della Uudrty.ione è In 

Via SiuU'Appolionln nel palmd dei 
March. F. Nlccollnl i0 plantìì & Vt­
manc aperto dal moziogiorno mie 
2 pom. esclusi! giorni fosllvi.' , 

Le le ile re e 1 manoscritti prê ­
\ , , \ \ , 

^eulatt alta lloila/Joue non saranno 
itn nessun caso rostliuill., 

Le lotlero riguardanti atìstìitla­
zlonl ed altri affari anitóìmstrWlVt 
saranno Inviate al Direnare tmtài­

■ \ r i 

ntfjiraiivo; le altro alla npdaziantt 
lutto dubbono esBoro affrancale, com» 

» aro I gruppi. ; , 
Il prezzo dtiirassociazione, da 

pagarsi anticipa lamente. 
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FIRENZE 13 APRILE 
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" Nei precedenti numeri abbiamo tentato di mostrare 
brevemente quanto riesca difficilissimo all'Austria, per le 
sue condizioni interne, spedire nuovi rinforzi ali1 esercito 

;d,Italia);Ora,mHiddotto a tale stato da muovere a pietà 
noi, che alino pensiero non dovremmo nutrire, se non 
quello di schiacciare la testa a quei velenosi serpenti. 

JVIa le difficoltà appariranno centuplicate, ove si con­
sideri la particolare posizione, nella quale l'attuale mo­
vimentoeuropeo ha sbalzati improvvisamente i tre mag­
giori monarchi d'Allemagaa, l'Imperatore d'Austria, il re 

­di Prussia e il re di Baviera. 
Quest' ultimo ha mostrato pih *btion senso di tutti ; 

­nella stessa sua' . . • . ' . ha dato segno di un certo 
sentimento di lealtà cavalleresca, che per poco non gli 
concilia il rispetto de' popoli. Spaventato dal violento 
agitarsi de'suoi sudditi, .appigliòssi allo espediente di 
proclamare Ja murmwne della NmiomUtà Germanica 
(proclamarla i s'intende, dòpo che *^epolò l'aveva annun­
ziata come un fatto da compiersi inevitabilmente) ; aperse 
le mani e gettando alla,.inferocita moltitudine tutti i te­
sori delle sue grazie, gettandole^ per così dire, la stessa 
soummVà, giurò di farsi supremo motore del movimento 
tmitario di tutta la Germania. 

Bastôgli un1 ora sola di meditazione per conoscere 
r impossibilità ài mantenere la promessa, che la paura 
gli aveva strappata dal labbro ; e risolutamente deter­

minò di abdicare con tale una confessione, che se ve­

­nîssè imitata da tutti quelli che si trovano nel suo caso 
aprirebbe loro T adito al perdono di Dio. 

Il popolo fece plàuso alla sincerità di lui, e fu quasi 
per condonargli gli errori, che poco tempo innanzi 
tò avevano degradato agli occhi dell'Europa. 11 re di 
Baviera, mentre ròmoreggerà spaventevole la procella 
politica dentro i suoi stati, è probabile. 

r 

Il contegno del suo regale collega Federigo Gugliel­

imo IV, è stato il rovescio della medaglia. Egli fida tuttora 
, nelle sue solite arti e prepara dì certo uno spetta­

colo nyovo per sedurre e addormentare il suo popolo. Jl 
re di Prussia attualmente dorme sopra un letto di spine 
più tormeatoso di qualsiasi pena. Egli, uno de'tre membri 
supremi della Alleanza nordica (ìa quale nella politica eu­

ropea simboleggia il principio del male) dopo di aver 
■fatto un orribile macello dé'suoi fedeli BerUnesi, osa le­

varsi sopra un mucchio di cadaveri e a guisa di. nome 
pacifico tenendo ia mano un ramo d'ulivo, scimmiotta 
'il proclama del re d'i Baviera, annunzia e giura la santità 
âêUa causa nazionale e si crea da se capockl movimento 
Germanico. 

La plebe inebbrìata a quella scena da teatro, diede 
in uno scoppio d'applausi ; poi fissando lo sguardo sulla 
destra, che il monarca stendeva per giurare le sue pro­

messe, e vedendola insanguinata, rabbrividì, inorridì e 
lo costrinse a contemplare lo spettacolo delle vittime 
che a migliaia passavano in funerea processione sotto il 
suo reale palazzo — lo costrinse a sulla dipinta im­

magine del suo fratello e plaudire alla moìtitudine che 
Vmsuitava—lo costrìnse a, proclamare il risorgimento 
tâ\k Polonia. 

Cotesti atti, comunqne strappatigli per forza non 
io possono giustificare (anche in virtù dì una restrizione 

j di coscienza gesuitica ) agli occhi de' suoi regali coUe­

ghi: ed egli si trova accerchiato per ogni lato, nella im­

possibilità di fare un passo, senza che sotto vi trovi un 
J abisso. 

La sua effigie e il suo proclama sono stati bruciati 
nelle piazze di Monaco e di Vienna; i partiti liberali 
delie varie provincie Germaniche, non che de'suoi stati 
lo assalgono con insultaiHi e feroci indirizzi; quel ca­
davere galvanizzato che tuttora chiamano impero 
d'Austria, nqn ostanti le sue tribolazioni, si offende e 
protesta. E il Cosacco che farà egli? 

Niccolò fa un appello a tutti i suoi numerosi bran­

chi di B,arbari e dichiara la guerra al suo rispettabile 
e caro cognato il io di Prussia. 

L'Italia non vide mai momento più bello di questo 
per spezzare le sue catane, e stabilire sopra basi in­

crollabili la sua sacra indipendenza ! 

■ 

(Dal 22 Marzo Giornale UjJlciaU'); 
È fra noi Giuseppe Mazzini, segno ad un punto <li .ma­

raviglia* di riverenza e dì affetto. Quesl' uomo, nel quale non 
sui se più ammiri 1','altezza dell'indegno, o il coraggio non 
mai domo dalle persecuzioni versatili, incessanti delle po­

lizie, e in fede invitta nei destini della patria e dell' umanità, 
visse oltre 47 anni esule presso lo straniero, rendendo t«stir 
monianza perenne della vita del pensiero italiano che 1' atei­

smo polUieo affermava estinto per sempre, preparando eolfi­

slancahile operosità della parola, del consiglio, e dell' azione 
i giorni benedetti della nostra redenzione­ Allorché più 
grave pesava sali' Europa la dnltrina deiregoismo e sul­

l'Italia la paUra della inquisizione e dei patiboli, egli né per 
ischerni, né per insidie, né per'guerra di sofismi fortunati: 
Si ritenne dal proclamare gli imperituri diritti, della patria, e 
dovechè la fortuna gli concedesse di posare quel suo Capo, 
segno di odio inestinguìbile e di amore indomuto, quivi er­

geva la santa fiaccola della libertà, altra vedett/i collocala 
sul tnontea rianimare il coraggio dei combattenti. I benefizi 
di questo martire illustre dell' indipendenza italiana» noi li 
sentiamo dentro nelP anima più forte che non sappiamo ren­

derli a parole. A Ini come rappresentante effettivo delle no­

stre più caVe speranze presso lo straniero, guardava la nostra 
nobile gioventù: a lui commettevamo P incarico sublime di 
smentire le calunnie, di che ci abbeverava il cinismo degli 
oppressori; a luì di protestare in faceta all'Europa che Italia 
era vivagli una vita ancor rigogliosa, benché distrutta dalla 
centuplice catena della servitù. Deh! con che fremito ineffabile 
ci preparavamo alla nostra parto di combattimento in leggendo 
queste parole, eli'ci dettava indirizzandoci gli scritti politici 
di Ugo Foscolo : « Amate la patria, coitegli, anche quando 
la flagellava a sangue, P amava. Consacratele indefessi il 
pensiero ed il braccio, la penna e la spada; e se la sorte 
v' assegna P esìlio, la miseri», o la morie precoce, amatela 
morendo o vivendo, che peggio, nella povertà e nelP esilio. 
L'anima vòstra non si contamini mai dì bassezze o di tran­

suzioni colla potenza non ordinata dalla giustizia. I vostri 
libri esprimano la legge della vostra vita, e la vostra vita sia 
commento perenne a quei libri. E per questo, checché l'invi­

dia e la pedanteria vj sussurrino, specchiatevi in Foscolo. 

Le vostre idee hanno ad essere di gfan lunga innanzi . 
alle sue; ma basterà che molti fra voi le sostengano con 
fortezza eguale alla sua, perchè la patria sia contenta di 
voi e perchè forse — Dio avveri il presagio — EisiaPultimo 
dei vostri ingegni condannato a giacersi m una tomba eretta 
da mani straniere ih terra straniera. 

r 
j 

­ Mç di un altro marito ancor più grande, se è possibile, 
vogliamo saper gradò a Giuseppe Mazzini, ed è U sacriôzio 
che esso ha fatto delja sua potente individualità morale per 
contemperare in una ragione diversa di proeediinento, ì suoi 
coi nostri sforzi per la causa comune. Perciocché, quando 
vide che le speranze d'un futuro risorgimento non potevano, 
in alcuni stati d'Italia, attuarsi altrimenti che collo strin­

gerei d' attorno ai governi indigem,mcoraggiandoli a torsi 
dalla tutela dello straniero, a muovere con piede più franco 
sulla vìa delle riforme, egli non disdisse a questo proposito, 
ma lo santiflcò. Io rese più efficace colia lode, coll'esempio; ' 

Ora .egli è qui, in Italia: dove era volto il più che tri­

lustre, incessante suo sospiro. Con quella sua pronta e per­

spicace e sintetica intelligenza ebbe misurato rapidamente la 
situazione dìlienta e, se cosi possiam dire, anomala del no­

stro paese, e da essa pigliando conforto ad aiutarci, incomin­

ciò subito dal dividere pubblicamente le opinioni e i voti che 
governano in questo momento tutti i ben pensanti, che sono 
la parte maggiore dei Lombardi, Perchè riferendo alle grazie 
alle dimostrazioni di stima, onde jeri sera abbiamo voluto 
festeggiare la sua venuta, baciò nelP effusione del cuore la 
tricolore bandiera, simbolo della fratellanza italiana, racco­

mandò P unione dei voleri cittadini: nel primo e santo scopo 
di redimere la patria dalla presenza dello straniero; .disse 
come non farebbe opera di buon italiano chi tentasse di far 
prevalere una questione di pura forma ad un' interesse più 
grave, l'interesse di salvarci per sempre dai dispotismo. La 
conquista che abbiamo ottenuta, benché non piena ancora 
dell' indipendenza, e della libertà, è grande, noi ne sentiamo 
già tutto fl prezzo, liberi, potenti e volenti come siamo nel­

Pesercizio dì tutte le nostre forze. La forma non deve fallire 
alla sostanza, come quella che le è interamente serva, né si 
può da lei iscompagnnre. 

■ 

Siamo pregati inserire le seguenti lettere. 
h 

Al Sig. Avv. Panattoni, 
, La rispósta alla uo*fra gentilissima è nelP annessa peté­

ziont da me presentata al Re per detemìnarlo alia impresa 
di Lombardia, Essa ha prodotto ottimi effetti: al presente qui 
tutto è moto per soccorrere i Lombardi. Pubblicate la noti­
zia di tale petizione nei vostri Giornali, e ricevete in ciò la 

^ 

prova, che ad ogni invito cittadino e patriottico il vostro no­

bilissimo cuore troverà corispondenza nel mio. — Vogliate 
pure 'annunziare il mìo nuovo Giornale. Disponete sempre 
di me, e credetemi il vostro affez. — P. S. Mancini 

i 
L 

Signor Direttore del Giorn, U Alba. 

Soddisfo al desiderio del valente Avv. Mancini pregan­
dovi di pubblicare la qui trascritta lettera, che mi perviene 
col mezzo postale di Napoli dell' 8 stante. Spiacemi che nel 
plico (ravvolto da semplice fascia) non fosse compiegata, osia 
stata tolta la petizione presentata al Rè delje due Sicilie da 
quel dotto e coraggioso Napoletano, che io godo di avere ec­
citato a dare opera, onde non mancasse nei cimenti e nelle 
glorie d'Italia un Popolo ed un Governo, che non dovev* 

- » 
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.'ilitihitfero­'H'ûïtfrttoiàlU cacciala dello strtìuiero­ — H iiuòvó , 
^iiorèflle dirottò dal sig* Mancini ha per titolo hiïïMwià, 
^prende il luogodel Rikaf/M.iMehtrevcneconìùtìicó ilP^^^ 
gràìnma, amo di trascrivere, almeno per saggio, if seguènte 
periodo, « Norprofessiamo senza velo il priritipio che ì| Qf̂  ^ 
(< verno serve.à.1 Topòlo; e non il Popolosi Governo: e'cosiv 

molte politiche Teorie, che sinorasitetievanocome.espres­ \ 
sìoni di liberalismo, restano smascherate come servìlìè 
adnlatrici. Il Popolo non serve che a Diô  ed alla legge su­

prema del giusto e del bene ; ma sulla terra tutti i poteri 
« intanto sono legittimi» in quanto si adoperano in servizio 

e vantaggio del Popolo, e si appoggiano alla vita e fiducia 
« nazionale. » 

— Nel plico ïitesso ho trovala copia del Dispaccio in­

viato dai Reggenti della Repubblica di S. Marino nel 21 
marzo decorso al prelodato Sig. Mancini loro Consultore, 
per aUesfsrgliclie, sulla proposta di lui, la­Republifieha aveva ' 
abolita la pena di morte. * 

Ho Ponorp.ec. 
Firenze 42 aprile 18­48 

Vostro Affez. 
*­. Avv. G. Panattoni 

■f 

I^OTïaïïlG TT/iLÏAWFTE 
PARMA 

1,4 SIJPRlîMA REGCiEKZA 
1ÏEIX0 STATO , 

Puhldii'a irseguonlf» sovrano Ciiirncì'ari: 
1 - *% - ' ' ' 

A l i \ SltPHKMA UKr.CKNZA 
1>EI.I,O STATO 

ftiunoi'i, 
Aiirplio la fUJìH«slnn«. rippluianlRn^ dimfindnln dulia Suprpiia 

Hesrgfìn/a, P la Invilo a lenorsi In posto, sinciiè vpngaiio■ftloitl od. nn­
Irinri In allualilà dl.osore.i/'n I mcrnbrì di on Govern*» Provvisori'»., 

lit pfHïdpnya doli'arbilramfilit), ni­nùhlrt mi sonò rlftnHatneM mio 
ChiroKr.'ifo In daln del '211 Mar/o iR­ISIâsolo lihpro l'anzianalo di 
Parma, t'orno ora si Irov» composlo, di'nominar» nella «11;» Siivie/za il. 
GoviM'no Powisorlo. 

Onerila filato resti sodo' l'alia luloln p proto/ione dol magunnimn 
Ilo Carlo Alberto, i| guiifç to riguardorit comò uno degli .altri S'ali 
Italiani, che insitunc ronrorróna alla grand*oporn (loirindlpondonva 
à'Hnlia. 

RatTomando la­pubblica siourcz/a. e la fraterna conemdia. e la 
salolo e quieto dj questa buona Ciilà * Y inviolabllllA della min per­
sóna e famiglia «ir onoro o al valore della Guardia iN ẑionaie, od alla 
loalift di lulli l ciliad.tni. v 

E mi segno con verace stima 
Parma il 9 Aprilo |8­*8 

AfTir/.ionatlssimn Lorn . 
". ^, , CARLO. 

iO aprile, Ci scrivono: 
Questa notte gli Austriaci contro il volere­della Reg­

genza che li avea assoldati per proprio confo e del Duca, 
forzati dal Volere del pubblico energieamenïo manifestatosi, 
hanno abbandonato Colorilo, [asciando armi, bagagli e mu­

nizioni/­ ' 
h 

— In questo mentre ( ore 3 pomeridiane) sono par­

titi per Palmanova 1i2 artiglieri piemontesi. Non so abba­

stanza esprimervi la festa che abbiamo loro fatta. — Non 
si veggono passare di qui che soldati italiani che disertano 
dalle file austriache. —■ Questa mattina è ritornata la nostra 
truppa di linea, che era andata a Sorbolo in osservazione. — 
L1 Anzianato è tuttora in delibera: sono aggiunti al mede­

simo 60 cittadini votanti, per cui il numero ascénderà ai 100. 
■ r J 

Carlo II partirà in breve. 
MODENA — 10 aprile (Indip. Ital.) 
Le nostre colorine mobili Modenesi, Reggiane e di tutto 

lo Slato, come pure le noslre milizie, marciano da Luzzara 
alla Moglia, e dalla Moglia a Revere pel Bandanello, Guidella, 
Quislello ed Enigentole. Ad esse s' uniranno altri 50 uomini 
di linea con due Ufficiali, un distaccamento di Cacciatoli a 
Cavallo, ed un pezzo d' Artiglieria coi rispettivi Artiglieri. 
Tolte ques'e itiilizie agiranno d' accordo ai movimenti del 
Generale Durando. I nostri valorosi giovani della mobile e 
della linea sono animati dal più vivo entusiasmo ed agognano 
il otomento di venire alle mani col nemico. 

. I 

Il Piva, conduttore d' una Colonna mobile, ha passato 
il Po, co' suoi uomini in gran parte Sissolesi, e trovasi a Bor­ . 

1 

go forte. 
Nelle vicinanze di Cremona e precisamente fuor di 

Porla che conduce a Mantova, fu arrestata una vettura nella 
quale trovavansidue forestieri: uno dei quali richiesto dei pas­

saporti da una pattuglia di civici, rispose. « Li In il mio padro­

ne )>. L'altro che Figurava daPadrone esibì le carte che lo dichia­

ravano eerto Fernandez, che viaggiava còl domestico. Ma fra 
1 ■ 

i Civici trovavasi alcuno ohe conosceva il finto servitore, 0 lo 
annunciò pel figlio del Duca di Pflrma, già noto dapertutto 
per ■imbecillità, prepotenza, odio all'Italia, amore ad ogni sorte 
di turpitudine. 1 forestieri furono arrestati, condotti a Cre­

mona, ove fu steso un Processo verbale. Il Borbone svelò la 
sua condizione, e protestò vilmente di volersi recare al cam­

po di Cario Alberto per offrirgli la suaspada (doppiamente 
traditóre! ). il ­Governo Provvisorio di Cremona lo considerò 
come jmtrittco e nemico d'. Italia, lo dichiarò Prigmlero 

1 sonò gìitiitimoUÌ" volònWÌ Toscani ed una cQltaà 5: 
dì:^JpldfcHhea pure di toscani, lïssï­isonu inf mtircifti per v 

3fgCà(i l lÈ| tóa, ed oggT p K i ^ ^ * 
;;;|i;;Lombardfi;:coifie sono gi^^rfÎtii;nostri#oêïfelS Ofei 
v ^^" J t t ; a debile, potuto foriere adessilb gloriirBfun^Còm­

■:'>.., ■,.>;. FOUMOtAmGllJRA^ENtO ;> 
■ ■ ■'

 ! PKIl I.E TKtîï'fK -DI MÓÓENA, BRtfOIO ECC. KC«, 
» Noi gluriariiolnraciìla a Ulp Oiitiipolenio; é rea lo re V CanSona­

tore dol Mondcv, di essetv feiipll al nostro Paese oil air lialla niit«; di 
obbedirò ora al Governo''.jprotfvlsòrl»;ô pdsèlà al Uovofî "plàbiìo. ell­
bero, nbo reggerò quosti Stati di Módpna, Uoggft, MnASii'̂ cc. perciò 
di obbodimal noslri Superiori mliiìarl li» tulio ciò olio rigoaiditil ser­
vizio dello Sialo, ù seconda dello Milìlaiì discipline e di condolei <\n 
ognleyenlo da fedeli od o'nóniU Sohialî  veri llallani|ô cosi facondi) 
abblnma flilmùa di adempiere aeìl ohbfighi dt buon enfiano 0 bnòn" 
(îiltadino, 0 che Iddio ci njule'rft». 

N. 11. rei non Crisllanl s'ommetioranno le parole di buon CrtHian». 
— Questa notte fu arrestatt» a Modena il Generale Richer, 

già Ministro degli Affari Esteri di Maria Luigia* e di Carlo II 
Duca dì Parma. Egli era cogli Ungheresi giunti jeri, e tra­
vestito da Veterinario, 

■ 1̂1 sig AgostìnoSaceozzì è stato tradotto quest'oggi alle 
ore Â pomeridiane a Reggi > per esservi giuridicamente sot­

lemesso a processo regolare; è stato scortalo dalla Guardia 
Civica di Reggio. , 

, — Riproduciamo tosto il seguente proclama : 
Dal Palazzo Comnnaìe, 

IL GOVERNO PROVVISORIO 
■ ^ 

S.'./H. il re Carlo Alberto ha spedito un suo Inviato a 
questo Governo provvis trio, aflinehe oltenga il passaggio per 
i nosfri Stati di un corico d'armata piemontese. 

S. M. intende, che questo corpo, operando col resto del. 
suo esercito, difenda da ogni possibile inconlro la fronMera 
nostra, Egli si proclama nostro protettore, e dichiara, con)e 
leee già entrando nella Lombardia, di venire alleato, 

» r 

Noi annunziamo a voi questo fatto, il quale assicura 
l'esistenza deiP ordine attuale di cose e mentre lo rafforza, e 
indistruttibilmente lo conferma, fa omaggio alla indipenden­

za di questi Stati. 
­ Riconoscenza al Re guerriero, il quale copre delle sue 

falangi con sì pronta sollecitudine questa italiana famiglia. 
1 

Soldati e volontari correte, noi vi diciamo di nuovo, 
correte alle armi mostratevi degnidi associarvi ad una delle 
più brave truppe dell'Europa, fate che i Piemontesi s'avveg­

gano, che se il loro' concorso è decisivo assolutamente, così 
che non resta dubbio­sulla cacciata totale dello straniero 
dalla nostra patria, lo.spirilo di queste nostre popolazioni 
non è. imbelle, ma corre anehe nelle nostre vene quel sangue, 
che ha animato i Milanesi nell'eroica loro rivoluzione. 

VIVA PIO ÏX ­ VIVA 1/ ITALIA 
// Près, del Oou. yroo. GIUSEPPE MALMUSI 

GENOVA —11 marzo. (G. Pieni.) 
Ieri in carrozze tirate da cavalli di posta partiva un rag­

guardevol numero dei Contingenti della Brigata Savona. La, 
carrozza in capo di fila portava ai quattro angoli le bandiere 
italiana, savoiarda, piemontese, e genovese. Non si può ridire 
l'entusiasmo da citi quei prodi sono compresi; essi si mo­

strano degni dell'alta missione che tanno a compiere—la li­
berazione d'Italia! 

I L 

Con decreto del 9 aprile del LnogofcneiUe Generale 
del Regno i termini fissati per le operazioni delle prime ele­

zioni degli articoli 11, 24, 26, 27, 30 della legge elettorale 
■ H * 

del IV marzo p. p. sono prolungati di 40 giorni. La convoca­

zione de'CoIlegi elettorali è protratta al 27 correnle, e la 
convocazione delle Camere in Torino idi'8 maggio. 

■ * 
"CO 

di guerra e fu tradotto a Milano. A 

41 aprile. (Corr. /l/er.) 
Sono giunti da Marsiglia circa 250 Italiani, che lasciato 

quel luogo di loro industriale dimora, accorrono volontorii 
onde recarsi in Lombardia sul teatro della guerra. Furono 
accolti con applauso; i bariajuoli,che li trasportarono non 
vollero accettare mercede.; s 

TORINO *­ 9 aprile ( Gazs. Pieni, ) 
Siamo in grado di dare esatto e* preciso ragguaglio in­

torno al modo con.cni fu sentita in Vienna l'intervenzione 
di S. M. il Re di Sardegna nelle cose della Lombardia. 

Erasi sino al giorno 30 dello scorsi» marzo, nell'illu­

sione che il maresciallo Radetzky avesse trionfato dell' in­

surrezione di Milana e che secondo una frase oramai dive­

nuta celebre, Ï ordine regnasse in Milano. Ma in quel giorno 
giunsero precise notizie d'Italia, ed il ministro del Re pre­

sentava al ministro degli affyi'i esteri dell' Imperatore, copia 
della nota del 23 scorso, rimessa al conte­ Buoi, ministro 
df Austria in Torino, nella quale il governo del Re;giustifìca 
il suo pieno diritto ed il suo stretto dovere di accorrere in 
aiuto dei conculcati fratelli lombardi, 

Questa notizia sparse la costernazione in Vienna e vi 
stroppò ia benda che le celava la situazione dell'Italia. 

Nella sera del 30, si erano confermate al governo vlen­

-

. i 

' ' »­K ­­

lofìr, per là prjuja: V0l^; il perìcoloimiUiriéWe in crii P Au­

stria trovavasFdi perdere persscuipfajrregno: Lombardo­

Veneto:, si ordinarono armamenti ed invìi Straòrdinarii di 
truppe: ma sicicrimè la situazione atffiàlo delP ìinptfrò'rende 
lardo it eompimentofdl «uesti ordini, si risolvette di rieor­
rere. ̂ Ilé solite arti volpine. 

Ad una commissione di delegati del commefeiò, che 
chiedevann si facessero concçssinni ai loinbardì, fu risposto 
dal miriisteù dfell';interno xhe il governo era risoluto di 
soddisfare i voti dei suoi popoli di Lombardia ; che avrebbe 
accordato loro un* amministrazinne separata, e che avrebbe 
(Ter tale oggetto spedito in Italia un ragguardevole personag­
gio; munito di iìòteri straordinarìi. * 

• Intanto furono spediti emissarii per ogni parte d'Ita­

lia, e, certo, questi adopereranno le solito artiper blandire 
g|i uni, deridere gli altri, né è improbabile che col nome 
repubblica si serva anco ai disegni dell' Austria, la quale non 
può venire a fine elei suo desidèrio di ̂ riacquistare la Lom­

bardia e la supremazia in Italia, se non cpìlo spargere .diffi­

denza e cercare di dividere in municipali frazioni quel paese, 
die,, soltanto unito, può rendere vani ­gli sforzi che essa fa, 
per ricondurlo sotto l'odiato suo giogo. *■ ) 

40 aprile, ore 3 antimeridiane. 
DAL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

Si riceve in <fuesto momento da Milano una sta/letta por­

tante il seguente dispaccio mandato a quel Governo 
"Provvisorio dal sito Commissarioprcssòd'armala Sar­

da, Siccome ci dà notizia di un fatto glorioso per /e 
nostre truppei cosi ci affrettiamo a pubblicarlo, 

' ■■• ­' Il Mlivislro degli Affari Kslerl 
u N. PARETO. 

DAL QUARTIERE GENERALE DEL RE 
A CASTIGLIONE DELLE STlVIERE, 

8 aprile 4848 alle 8 pom. 
Da più giorni le truppe austriache si ritiravano innanzi 

all' esercito sardo, il quale precorso dall'antica sua fama di 
valore e dì perfetta disciplina superava senza Incontrare 
ostacolo le,linee delPOglio e del Chiese; Già il nemico aveva 
abbandonato le posizioni di Montechiaro, di Lonato e di Ca­

stiglione delle Stiviere, che pure erano giudicate a lui van­

taggiosissime. Già erasi ridotto oltre la linea" de? Mincio 
concentrandosi tra Peschiera e Mantova; ma lo incalzavano 
con rapidità prodigiosa i nostri convergenti verso i passi del 
Mincio; questa mane il Re poneva arditamente il suo quartier 
generale in Castiglione delle Stiviere e verso le ore & la bri­

gata Regina, il Battaglione Real Navi, e parte del corpo dei 
bersaglieri si presentavano vero Goito per attaccarli. Lì 
guerra dell'Indipendenza Italiana doveva aprirsi con un fatto 
segnalato che ben potesse dirsi vittoria, e lo' chiameremo in 
vittoria de! Ponte di Goilo. 

I nostri guidati dal Generale Bava attaccarono vivu­

mcnte Goito,'dove il nemico erasi fortificato asserra l̂iawM 
le vìe ed occupandole ease dalle quali faceva un fuoco vivis­

simo; un ogni ostacolo fu superato mercè P intrepidezjtt 
dei bersaglieri, del battaglione Rea! Navi posti in testa di 
colonna e sostenuti da alcuni pezzi di artiglieria. Il neiuieo 
fu costretto a sloggiare dalla sua posizione; nel ritirarsi ol­

tre il fiume fece saltare il ponte, che poco prima era staio 
urinato, ma rimase d'i esso presso che intatto uno dei para­

petti sul quale s'innollrarorio intrepidi i barsàglieri, e a viva 
j forza sT impadronirono delle artiglierie che ci fulminavano. 

In breve sopra i fumanti rottami del ponte fu forzato il passo 
del Mincio: il nemico senza tregua incalzato rifuggi verso 
Mantova, lasciando dietro sé un gran numero di prigionieri 
e di morti e tra quest' ultimi alcuni ufficiali. Frutto di que­

sta vittoria è P essere noi rimasti padroni del passaggio del 
Mincio del quale occupiamo ora la spónda sinistra. 

Dalla, parte nostra abbiamo da lamentare tra le altre 
; perdite quella di due ufficiali: i colonnelli La Mai­mora 

de'bersaglieri e Macarani di Real Navi sono tra i feriti. 
P. S. Alle ore 9 S, E. il ministro degli affari esteri ha 

ricevuto dal march, Gaetano Pareto, incaricata d' affari di 
; S. M. presso il Governo di Milano, ulteriori particolari sulla 
; vittoria del ponte di Goito. 
! Il combattimento durò due ore. Il connone lavorò mol­

.ito: facemmo 8000 prigionieri, ci siamo impadroniti di quat­

tro pezzi e della posizione. La ferita del colonnello La Mar­

mora è leggiera ; quella del colonnello Maccorani nnn è pur 
essa cosa grave , 

Sappiamo che S. M. sì; è risoluta di. mandare una sua 
legazione a Sïairid onde ripristinare le relazioni diplomatiche 
eolla Spagna. 



" r 

-" 

1 ' 
f '\ 

\­. 
X 

' V 

r l 

^ 
i. -

■." . -* 

-!■; i . i 
* ■ 

i 11 

"-■ ■T \ Î \ . , 
.- ---^. . * 

dôrio^hanttniitoitïïdV'iftftttVft^ 
oie. 

41» 

bri i duali.rt|telùri*nw*lIft!,Ertbtftò^^ 
: ( A quésti méfflrPsW dati g i ^ ^ M u Â ^ 

tati provincitili,tìon chéil diritto â|l^|ohiina perla prééi­
(lenza della Congregazione Próviricìtìler dibvé questa nonfab­

'- i r i ' ' f ' 

bia eletto ancora il peoprio capo; ­

L'elezióne a presidente non potrà però mai cadere sopra 
flltri indivìdui fuori di quelli della Gongregbzione Provinciale 
cosi ricostituita. Ove in alcune delle Provincie si fosse tenuta 
un^ diversa regola, converrà passare àllfr nomin/i di altro 
presidènte, ne' modi e fra gli individui di sopra accennati. 

3, Solo per la trattazione degli affarj Che già per siste­

ma loro appartenevano è richiesta la còllegiiìlitiV nelle deji­

berazioni delle Congregazioni Provinciali. Per tutti gli altri 
affèri sarà bastante la firma del Presidente e delCapo* Se­

zione. 
■ • ' -

4. Per ora sono in vigore i Comitati di pubblica "sicu­

rezza e di difesa, dove furono istituiti. Ove non esistono an­

cora, il Governo provvisorio locale,4 prima di sciogliersi, li 
costituisce. Sarà in breve provveduto alla loro sistemazione 
deìfmitiva ediiniformo, così ne'Capi­luoghi, come ne'DisIretti 
coSP apposita Legge che si sta preparando. 

CASATI, Presidente, 
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* GOVERNO PROVVISORIO >". 
Bollettino del giorno ^ ' 

Milano PS aprile 18­48. 
, Peschiera è ancora in potere degli austriaci. ' 

A Rivoltella,,poche miglia distftnteda Desenzanò, ebbe 
luogo uno scontro fra un piccolo corpo dei nostri volontarj 
e un drappello di austriaci venuti da Peschiera per far prov­

vigioni; questi ebbero la peggio e furono costretti a ritirarsi. 
Un altro fatto d' arme avvenne al ponte dotto della Raaega, 
nel quale un corpo franco milanese mise in fuga il nemico, 

^ e si avanzò fino ad Ospedaletto di Mantova. ' 
Canneto, Viadehe, Bozzolo e Marcarla sono occupate 

dalle truppe piemontesi. In quest' ultima un corpo di caval­

leria nemica tentò una scorreria per tagliarvi il ponte sul­

1" Òglio, ma senz* effetto. 
Tutta la linea dell' esercito piemontese si spinge innanzi , 

verso il Mincio, e.la legione Torres stanzia già sulla linea di 
questo fiume in avanguardia delle divisioni Trotti e Bès, le 
i L l 

quali ebbero missione d' intercettare ogni comunicazione tra 
Mantova e Verona. Il nemico incalzato ha fatto saltare il 

*TPonte di Goito, lasciando al dì là qualche centinaia di Ussari 
e Croati, che vengono cacciati dai nostri. Furono date solle­

cite disposizioni per munire opportunamente il passo del To­

nale. Anche la Rocca d' Anfò è guardata dai nostri. 
Abbiamo da Brescia ripetute notizie, che un corpo di 

volontarj parta da quella provincia alla volta del Ti?0!0» per 
rinforzare gli insorgenti di colà, e togliere la ritirata del ne­

mico. A Vienna si fanno le ultime prove per radunare un 
esercito da spedire in Italia; la guarnigione di quella città, 
rinforzata da volontarj e da corpi di truppe raccozzati nel suo 
passaggio, per le provincie,.trovasi in marcia per Gorizia per 
ivi unirsi sotto gli ordini del generale Nugent. Per notizie 
pervenute da Pesth ai governo provvisorio di Brescia» ci viene 
assicurato che varii disordini, tutti aventuin carattere straor­

V . , I 

dinario ostile all' Austria, accaddero in quella città, per cui 
si argomenta inevitah'b Io scoppio d' una rivoluzione. 

Per incarico del Segretario Generale del Miimlero' 
dalla Guerra, C. REALE. 

BULLETTINO STJìAORDWAniO, 
l i 

Milano il 9 oprile 4848. • 
Un fogliò arrivato in questo punto dal. Commesso po­

stale di Castiglione delle Stiviere, reca al Ministero della 
guerra quest' importante notizia: 

Stamattina (giorno 8) le Truppe piemontesi attaccarono 
gli Austriaci io vicinanza del ponte dì Goito. Dopo un vivo 
coaibattimento eh * durò circa due ore i Piemontesi s'impa­

■'dronirono"della posizione, di quattro pezzi d'artiglieria e di 
; 2000 prigionieri. -

Ver incarico del Segretario generale 
del Ministero della guerra, 

C. REALE. 
BOLLETTINO DEL GIORNO. 

Milano, 40 aprile 4848, 
Lettere officiali recano che duecento giovani cittadini 

condotti dal dott. Tibaldi, già militare nelle Spagne, partirono 
da Cremona alla volta di Brescia per ivi congiungersi alle 
legioni di volontari! comandate dal Generale Alemandi che 
vanno a^concentrarsi alle frontiere del Tirolò, — In questo 
paese, giusta le notizie avute dal Comitato di Lecco, si è ma­

nifestato qualche movimento. Vuoisi che a Trento la Guardia 
Cìvica siasi battuta col militare,'e a Riva ISO Ungheresi di 
guarnigione si sieno ritirati. 

Abbiamo dalla ste&sa fonte che P eu^Vicerè sgomentato 

Ml'-atriWdlto^^ 
. 'i -' . . , ■■ - I . - - i - L. > . . - ■ -■ y < ■ -■--. ■<- . 
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; Il Generale; B é t ì ^ b ? * ^ 
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tare 
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urf» parecchie oro fu Mito jeri sera fra Mòri?ìainbàriò!"e 
Borghètto 4ulla linead'eHM^efo — SI ntterìdoniisipqueSto^ 
fatto più ptifticblarì rio'" * ' 

." ■ < 

"Per incarico - » . r . | 

del Segretario gùnerùlé del* Mmàìero dUlh .Guerra 
.î^:;\V;i;:*:;'­^:Cy:!iïtEÂLE.­: : .;.'■,­;•■.., 

•■'.'' * BallailliiO: della sera, 
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H . 
• {'( I l !'".fr­ ,:, ì : Milano, 40.aprile 4848^ 

L'annata Piementose ogni giorno si rende più merito 
i i 

­ (M­Murjtòt G. Off.) ­

■•;­ MoriSi Arcivescovo dv Milano ha pubblicato Una Circo­

lare ai Parroechi della Città fe Biocesi di Milèno 'invitandoli 
■ . * ' ■ ' -

a cooperare eoli' autoritàulel consìglio,:­affinché i loro par­

rocchiani non lisparmino sagrifizi nelle presenti'necessità 
della, patria. 

1 ' ■ 

PROCLAMAZIONE 
DEL GOVERNO CENTRALE PROVVISORIO DI LOMBARDIA 
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té';uf­^ 

yole delia PaWfo^b ­̂WtftVa? àrtó^fftf ef tpPe: 
Ièri sotto i l fuoco più viyo dì bàttëriï M': %d^ 

: (giòrtìaSjtì^gjtettp e Mònaambano òttèrlèvttìl' 
suecfetóò.'Ec^t:particolari del latto, attiritr ô 

.''"flciale:" ■''' '::';!'. ­■ "• . , ' ':­­­;',,,ì," 
Una colòriha sotto gli ordini del Generale Bròglfòi di­­

pendente della Divisione Sonnaz, col mezzo dell*artiglieria^ 
smontò le batterie austriache della sponda opposta del Miri­ 'r 
cip tra Monzambano e Valeggio; ristabilì il ponte pressò!, il*­

paese di questo nome con legname preparato dagli abitanti, : 
e coli'opera dei bersaglieri ed artiglieri ; e fatte .passare le " 
truppe e batterie sulla sponda sinistra, pose in rotta gli Au­

striaci e si accampò. ; 
Non si conoscono ancora le perdile. L'Ufficialità cohù­ • 

■■ ' i ' ' ' i i 

mia sempre a costo del proprio sangue ad insegnare ai sol­

dati il cammino lìeila vittoria. Anche in questo comliat­

timentó uri Ufficiale di Stato Maggiore rimase gravemente * 
ferito. 
Per incarico del Segretario generale del M mistero dalla 
Guerra, 

C. REALE 

Nel momento che i popoli Lombardi sorgevano tutti 
insieme come un sol uomo, contro P efferrata dominazione 
straniera, e che gli eroici sforzi delle città e delle campagne 
ricacciavano il nemico verso il confine della patria, straor­

dinarie ed urgenti necessità di locale difesa creavano quasi 
all' improvviso, por forza di generosa opinione, diversi Gover­

ni provvisorj; che nelle città e in molte delle principali terre 
di Lombardia, per provvedere alla sicurezza ed alla ammi­

nistrazinne interna, assunsero il carico della cosa pubblica. 
Ma questa medesima necessità e il forte avvedimento ci­

vile, che consigliavano le città a difendersi e.a reggersi da se 
stesse nell'ora dell' iufminente pericolo, le condusse ben pre­

sto a riconoscere che una temporanea provvidenza doveva 
cessare al cessare delle straordinarie circostanze, che l'ave­

vano costituita. 
E però, tutte insieme sentirono il bisogno'di ricomporsi 

nella forza di un potere centrale, che volesse restituire senza 
ritardo a concordia ed unità la pubblica amministrazione. 

Come la necessità della locale difesa aveva creati i Go­

verni provvisorj locali, cosila necessità delia difesa della 
patria comune e il profondo buon senso de' popoli, persuasi 
che nelV unione sta la forza, affrettarmi il momento di que­

sta fraterna corrispondenza^ de' patrii poteri. I Comitati o Go­

verni provvisorj delk**terre minori aderirono generalmente 
a'Governi provvisorj delle città capil'uoghi dello provincie, 
e r governi di queste al governo provvisorio di Milano, in­

viando i propri deputati a rappresentarli nel suo seno, ed a 
costituire in tal guisa un Governo Centrale. 

Venuto pertanto fra loro agli opportuni accordi, i meni­

bri del Governa provvisorio di­Milano e i deputati delle pro­
h 

vincie si costituiruno in Gfouerno ."romusom Centrale di 
• Y ' - " 1 

Loinòardia­

• A tal fine, perchè il numero degli attuali membri del go­

verno provvisorio di Milano fosse in equa proporzione con ■ 
quelli deputati, delle provincie uscirono dal seno del Governo 

­ } cittadini Marco Greppi ed Alesantlr.o Porro, e il cittadino 
Anselmo Guerrieri vi resta tuttavia, ma in qualità di rap­

presentante delle provincie di Mantova, finché quella nobile 
città trovasi soggetta t\lP ultime'posse del nemico. Attendesi 
poi e si confida che al più presto anche Brescia, che fece così 
grandi prove d'i valore per la causa ilaliana, risponderà al 

\ ■ 

comune invito, deputando anch'essa'il .proprio rappresen­

tante. 
Il Governo Provvisorio Centrale è pertanto costituito 

dai seguenti cittadini: 
Gffòrii) Casati, Fitaliam Bùrromeo, Giuseppe Dur ini 

Pompeo Litta, Gaetano Strigclli, 'Ànlomo Beretla, Cesare 
Ginlini Anselmo Guerrieri, per Mantova. Girolamo jTur­

foni, per Pavia. — Pietro M<mlni, per Bergamo. — Fran­

cesco lìezzonico, per Como. — Aw) Carbonara, per la Val­

tellina. — Abate­ Luigi ­duelli, per Lodi e Crema. — Anni­

bale Grasselli, per Cremona. 
Per tal guisa essendosi riuniti ip'essi i poteri dei di­

versi Governi provvisorj locali, edimportando innanzi tutto 
di provvedere in modo uniforme all' amministrazione delle 
provincie, anche perciò che riguarda la pubblica sicurezza e 
difesa. 

// Gouento Provvisorio Centrale di Lombardia decreta 
* . 

4. I Governi provvisorj locali sono disciolti. Essi man* 
derann o senza ritardo al Governo Centrale tutte le disposi­

zioni pubblicate dal giorno in cui sì custituirono. 
3 I Governi provvisorj locali, nelP atto che si disciol­

DESEiNZANO ^7 ,ap r i l e . (Opt«.) 
Peschiera non è stata abbandonata dagli Austrìaci ; essa'■ 

è tuttora occupata da un corpo di Croati che si suppone da,­
mille a millecinquecento. La sua posizione però è tale che 
può reggere a lungo, qualora sìa bene provveduta di viveri e * 
munizioni, cosa che non è. 

GOITO: ' 
UFFICIALI E SOLDATI 1 * : 

* - + 

Il primo nostro latto d'armi segnò la prima ■nostra' ■ 
Vittoria; la vostra disciplina, P ordine sommòed il marzial 
vostro coraggio hanno frinfato, e vedesfe cacciato davanti a 
voi il nemico, che vi Jasciava gloriosi padroni di questa forte ' 
sua posizione, dall'armi vostre obbligato ad abbandonarla. 

Io sono contento di voi, e suhjìo fin d'jeri ho rassegnato^ 
al R. Trono'!'ammirabile vostra omdotta militare, lo spien­' 
dido successo. Voi avete ben meritato dal Re, dalla Patria, 

\ ■ 

dall' Italia nel principio della campagna : questa chiuderemo­
I r 

colla compiuta Vittoria. • ' ,■­' 
Goito, '9 Aprile 1848 (Riva del Mincio). 
11 Luogot. Gen. comand. il 1.°,Corpo d* Armata, 

/armato BAVA. 
DAI CONTORNI DI MANTOVA­ 40 aprile. Ci seri­ ■>■ 

vono: ­
I 

Fra le misure prese dal Gorgowsky Governatore di' 
Mantova, vi è quella che obbliga i Cittadini Mantovani dal­

l' età dai 48 ai 60 anni di dover guarnire le mura della città' 
e fortezza al primo avvicinarsi degl' Italiani alRnchè questi1 

tirando sopra la città e fortezza uccidano per primi i loro' 
fratelli. . 

( Italiano ì: 
, A Montebello vicino a Venezia, la crociate veneziane' 

L"-

ban sostenuto un valoroso combattimento contro gli austriaci 
che erano dieci volte superiori in numero; la cavallerìa fu 
dispersa, tre volte gli austriaci tentarono di rompere le file 
degli animosi Crociati, e tre volte furono respinti.­La batta­' 
glia durò 7 ore e mezza,con una intrepidezza ammirabile. 

VICENZV — 3 aprile ore 40 antìm. (Sappi. Gazs. di 
Fenesìay 

.Oggi, alle ore 3­1/2 pomerid. parte da Vicenza alla 
volta di Verona uìi corpo franco di circa 400 uomini, fra i 
quali annovcransi personaggi di riguardo di questa città, due 
dei membri del Comitato e molta gioventù di buona comjizio­1 

ne. Vi si uniscono duecento uomini di truppa regolare, gente 
in congedo e raccolta dal Comitato. 

TRIESTE. — (G. V) 
A Trieste venne insultato il console francese che si 

partì tostamente da quella città. Lasciò la famiglia a Vene­

zia, e si diresse a|la volta di Francia. Inutili le riparazioni 
che si tentarono per placarlo. 

ROMA 10 aprile (Gazz. dì Roma). 
E partito Mons. Corboli­Russi, con una missione per 

P alta Italia. 
— Il Confemporçmeo aggiungev> esser partito a quanto 

parc pet Quartier Generale dì Carlo Alberto, onde stringere 
sempre più la lega fra i Principi Italiani. 

Il consiglio e Senato di Roma nella seduta del 40. 
corr. ha deliberato di estrarre dal seno del Consiglio una de­

putazione che unita al Magistrato della pubblica Istruzione 
chieda a PIO IX a nome del Senato e del Popolo il Collegio 
Romano per istituirei il Liceo Nazionale. 

— La Pallade annunzia il ritorno in Roma dalle Due 
Sicilie di Lord Minto. 

NAPOLI 
Petizione presentata, (ti rr per la pronta spedizione 

di truppe mipolilane in Lombardia­
a Permettete all'ollimo do' eiUadluf di ìnosfrnnU. quale egli fu 
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,4 aprile­:(Const), 
Al jCan̂ pO di Marte ebbe'lupgo unadimoM^ione,;la.qu^ie 

porterà effetti salutari. Gli allievi delle diverse Scuota hanno­1 
invitato tutti gli operai a fraternizzare con loro, e" cementare 
iUmiuntì delle scuole con li operai. A Ï0 ore gli.Rilievi,delle 
scuole sono partiti dal Panteone, e giunsero a nieZzogiorno al 
Campo di Marte ove gli operài .gli aspettavano disposti intorno 
alPaibero delia libertà. Gli allievi diedero di pìgìio agli stru­
menti del lavoro, e per qualche tempo si .posero a zappare 
la terra, volendo con questo'atto dimostrare che quantunque 
essi lavorino col pensiero e con l'inteìtetto, non son pur meno 
lavoratori, e(gli operai son loro fratelli­ Gli operai intelli­
genti hanno subito capito questo tratto e vi hanno applaudito. 
Canti patriottici hanno posto fine alla festa del Campo di Mar­
te, ed allievi ed operai riuniti recarono al Governo Provviso­
rio le offerte'che durante il loro cammino raccoglievano al­
cuni allievi a ciò delegati, e che .gli spettatoriaccorsi in gran 
numero ingrossavano con altri doni. 

^ Ci vien.riferito che sia stato dato l'ordine di preptv­

rare il Castello di Pau per ricevervi Abd­eUK.ader, la sua fa­
miglia, e quaranta persone di seguito. , • ■ ­

— Il viceammiraglio Rosamel, già>ministro della ma­

é morto in età di 74 anni. 
■ 

f I ri ' ' ' 

• ( Galignani 's Mess,) : 
Siamo in grado di smentire formalmetite un paragrafo 

del Globe di Londra di sabbato, annunziante che lord Nor­
i 

manby avea intenzione di lasciar Parigi e partire' per l'In­
ghilterra : Lord Normanby con pensò mai a partire per alcun 
affare,, sìa pubblico, sia privato: ei uon ebbe alcun colloquio 
col sig, Lamartine a tate riguardo. 

Borsa di Parigi del 5 aprile 
I fondi hanno subito un nuovo ribasso, e più di tutti il 

5 O/O. Questo arrestatosi ieri a 53 F. è comparso a 52 ed è ri­. 
masto a 50. — Il 3 0/0 ha ribassato di 4 F. essendosi chiuso 
a 33 F. — Le azioni della banca sono cadute da 4,100 F. a 
4,050 F. e son rimasti a 4080 F. col ribasso dì 35 F. 

BELGIO 
Forti distaccamenti di diversi reggimenti belgici riman­

gono a ìscagiione sulla frontiera dopo lo scontro improvviso 
di Mouscron. 

Un po' d'agitazione continua a regnare ancora nei di­
stretti dove sì cava la torba e nelle grandi città manifattu­
riere cóme sarebbe1 a Gand, Liegi ecc. 

Nella prima di queste città (Gand) si sono formati nel 
ì. aprile nuovi attruppamenti. La truppa fece una scarica e 
molte persone vi lasciarono la vita. 

INGHILTERRA 
LONDRA ~ 3 aprile. (Herald). 
Oltre le forze di terra, le forze navali riunite a Cork, e 

sulle coste dell'Irlanda sono di 378 cannoni, e 2,700 uo­
mini. 

— Sabato mattina, subito dopo un corriere apportante 
notizie di Berlino, S. A. R. il Principe di Prussia, ebbe una 
lunga conferenza col Visconte Palmerston. S. E. il Ministro 
del Belgio ebbe pure una conferenza col principe. 

SVIZZERA 
LUGANO — 7 aprile (Uepub.) 
Ieri giunse in Lugano Giuseppe Mazzini, e questa mat­

tina ripartì per Milano. Lo accompagnano i figli di Ciro Me­

notti, il Vecchi da Fermò e Battista Ruffini'di Modena, fedele 
compagno d* e$ìgUo. [ 

BERNA ; 
Il Direttorio ha risòluto di entrare in corrispondenza 

col governo provvisorio di Milana 
r 

II consiglio esecutivo* badato ordine ri* impedire qual­
siasi organizzazione armata degli operai alemanni sul terri­
torio bernese. \ 

Gli Alemanni, che sono in Isvizzera, si concentrano so­
pra diversi punti di convegno, per di là ridursi alla loro pa­
triai'Un forte Sentimento li commuove, P emancipazione del 
loro paese nativo. Chi è trattenuto dalla vecchiaia, o da in­
fermità vuota la sua horsa a sussidio dei generosi pellegrini. 
Non si/vide mai patriotism opiù bollente, più universale, 

Ginevra ha chiesto al Direttorio, che a tenore dei 
trattati siano te contrade savoiarde del Chablais e del Fau­
cigny occupate da truppe federali. • 

Il consiglio della guerra ha ordinato il completa­

mento dello stato maggiore federale, e le necessarie dispo­

sizipni, perchè al campo di Thun possano essere inviate an­

che le milizie di Lucerna, Svitto, Friborgo e Vaìlese. 
VAUD : 

A Losanna si aperse una sottoscrizione per P insur­

.-..:-'.r..-M - c 
,# 

I ' 
- i 

rëziohéd'ittilià, ÎlMoloâomb{trdo> dice l'indirizzo dei Vo­

ile$^yïospg^con ^orapfe;^ ppé»:ò 4el suo riscatto. Ma 
sài&ìk artói'e le mnnìmnù ài cut tifeitano in ispecta i 
■#M#. 41.'f$M>frrclitti — Ëbbefte coiprQcurarncJoro, ren­

ditmò ; un Immenso servigio alla santa causa dèle nàzio­
*

 T
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naliià, 
• \ 
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ERIBOiM^O: 
Il decreto di soppréssiope pòrta, che i beni mo­

bili ed imniobili dei conventif,inonasteri e case reli­
■ ■ ■ ■ i 

giosç, saranno riuniti al doinini^ dello Stato, per essere 
impiegati in opere di pubblica^utiJUa. Lo Statò provvede alla 
.sussistenza dei conventuali, non che agli aggràvi delculto, 
che pesavano sulle CoVporazioni soppresse. Ï Cappuccini, 
che sono estranei al Garitoné, devono abbandonarlo. Il go­
verno è finalmente autorizzato a riuoire in un solu dei 
loro rispettivi chiostri jbittU religiosi o religiose, «he abì* 
tano diversi conventi. . • : 

GERMANIA 
(Gaz; U. di Prussia). 

■ 

La Direzione speciale di Polizia è stata abolita : tì la Po­
lizia riunita al ministero dell' Interno. 

VIENNA 

^ . 

i * 

FRANCOFORT^ — 3 aprile,iGiam, Alem.): 
Ieri dopo la seduta dell'Assemblea che si era riunita 

per la formazione d' un pat lamento alemanno, alcuni mem­
bri dell'Assemblea hàn fatto circolare la seguente protesta 
in stampa « I sottoscritti, membri dell'Assemblea dei rap­

presentanti dei popolo alemanno a Francoforte, han ricono­

sciuto nelP origine e nell'effettuazione dell' assemblea, una 
Tnanìfestazione della sovranità del popolo, ed essi vi han 
concorso perchè vi vedevano ì germi di ima nuova era so­

ciale per P Alemagmt. Il programma del comitato del sette 
i 

ha di già loro provato che la dieta di Franeofortes'impadro­

niva di questa rappresentanza del popolo. Essi speravano che 
P Assemblea, valutando il suo carattere, respingerebbe ogni 
intervento (P una istituzione che il popolo alemanno rigetta 
con disprezzo. Malgrado ciò, (a proposizione del sjg, Gagern 
ha cangiai» il carattere dell' Assen.bjca, che era una rappre­

sentanza Nazionale in un consiglio ligio alla dieta dei So­

vrani, e il comitato da eleggersi non è che u,u collegio che 
deve procurare all' azione deli' antica dieta una nuova in­

fluenza su P opinione pubblica (del popolo alemanno. Noi ab­
biam tentato di teoiperare quel malaugurato provvedimento 
induceudo con la proposta dj Blum e d'altri una profes­
sione di fede della dieta nella sui continua azione, come nel 
carattere popolare del comitato. La maggioranza ha riget­
tato la proposta. Cosi perula risponsabìlilà nostra in faccia 
al popolo che solo rappresentiamo, e per la vostra convin­
zione non crediamo potere agire con quest'assemblea nella 
sua attuale direzione. ^ 

« Dichiariamo anzi nel modo più positivo protestar noi 
contro la scelta e P operare avvenire dì questo comitato che 
cangia il suo carattere e discende dal suo ufficio di rappre­

sentare il popolo a quello'di consigliare Sovrani. Noi mante­

, niamo il diritto del popolo.alemanno contro gli atti di questa 
assemblea e contro tutte le loro conseguenze ». 

Seguono le firme, 
i 

— 3 aprile a un ora: * 
Nel principiare della seduta dei Deputati alemanni, è 

stato annunziato che la dieta Germanica avea soppresso tutte 
le leggi di eccezione negli stati Alemanni, e che l'inviati 
che credevano essere applicabile a loro la decisione presa 
ieri, aveano già data la loro dimissione o la darebbero. 

Si aggiunge clic tutti gì' inviati alla dieta raccomande­

rebbero ai loro govèrni di comporre la dieta in modo da tspi­

rare generale fidùcia. ' 
Su la proposta dei sig. Izstem è stato deciso che si la­

scerebbe alla minorità la facoltà dì rientrare, atteso che essi 
non avean più motivo per astenersene. Ti sig. ìzsteìn va ad 
invitare la minorità a rientrar^ ,Su la proposta del sig. Soi­

ron, P assemblea decide che lascia al popolo a risolvere su 
la futura costituzione dell'alemagna. La università rientra 
nella sala dell' assemblea, e dichiara esser pronta a ripren­

der parte alla deliberazione, essendo stata tolta la difficoltà 
che era sorta. 

BERLINO, — 4 aprile ( Gaiz. Univ. di Prussia): , 
j 

I voti della Geipania sono appoggiati sulla giustizia, per 
cui la Dieta nella sua seduta del 2 corr. ha accolto col mag­

giore entusiasmo il Decreto Reale che promette una riorga­

nizzazione nazionale del Gran Ducato di Posen. 
SPAGNA 

Un carteggio di Barcellona dice : « Il partito progres­

sista si organizza; in tutti i grandi centri questo partito si 
ricostituisce. Aspettasi da un momento all'altro il segnale 
da Madrid per dichiararsi. Si può far conto sul!' esattezza 
di quanto vi scrivo ».—Pane che questo partito voglia Espar* 
tero e la repubblica, 
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RUSSIA/ 
28 ihariòì 
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Ê stato ptihbllcatonél Giornale dì quella città quanto 
segue: 
"' « Per lagrn^/OTio, Noi Nlccofò­rlniperatWé Aù­
tocrate di tutte le Russie ­*­ Dopo una lunga e avventurata 
pace, POccidente dell'Europa è tutto ad^un tratto minacciato 
da tórbidi che tentano dì rovesciflrei poteri legali ed ogni or­
dine sociale* Dopo aver scoppiato prima ih Fraricia> la rivolta 
e P anarchia han guadagnato prontamente V Alemagna vicina, 
e questo torrente devastatore che si spandeva con un impéto 
che aumentava a misura che i governi cedevano, 'ha finito 
con colpire gli Stati Austriaci e Prussiani nòstri alleati» — 
Oggi giornoT audàcia non conoscendo più linciti minaccio 
pure nel suo deliro, la nostra Russia che ci Ha Dio affidata. 

Ma ciò non avverrà; noi seguendo il santo esempio dei 
dei nostri;ortodossi predecessori e invocando l'aiuto di Óio ■ 
onnipossente, siam pronti a combattere i Uostrì̂ ncrriici ovun­
que èssi si presenteranno, e senza cedere innanzi ad alcun 
sacrifizio, noi proteggeremo in un accordo indissolubilëicon , 
la nostra santa Russia Ponore dei nostri Russi e P inviolabì­
lità delle nostre frontiere. Noi siam corivintlche ogni Russo 
obbedirà lietamente all' appello de! sijo imperatore : Che la 
nostra antica divisa per la Religione, lo Czar e là Patria ci 
mostrerà ov'è oggi la via della vigoria. Allori nel sentimento 
di una rispettosa gratitudine comeadessonel sentimento.di una 

i * 

santa fiducia nel signore, noi getteremo insieme questo gri­

do : E con noi Iddio — Riconoscetelo voi o Pagani e inchina­

tevi poiché Dio è con noi. » 
IVI J»'i. 

NOTIZIE DELLA SERA ' f 

4 

La Gazzetta di iFirenze del 13 aprile nella pai*te Of­
ficiale contiene: 

Il Granduca con decreto del 5 oprile hn disposto : 
■4.° Il dott. Antonio Finali è dispensato da'la carica di 
Consiglieri di Prefettura di Grosseto, ­e conservato can­, 
celliere comunale a Pfetrasanta: 2.0 ©iusto Ristori b no­

minato Consigliere della Prefettura di Grosseto. 
La formazione di ­una compagnia d'artiglierìa dvica 

in Firenze é approvata in massima. La società promotrice 
degli studi del genio militare, e dell'artiglieria saré chia­
mata a redigere un regolamento che sarà sottoposto alta 
sovrana sanzione. 

VICENZA ­ 40 aprile. Ci scrìvono Ï 
Dopo tre giorni e tre notti di scaramucciate, sabato 

sulle alture di Sorio presso Montebello avemmo un terribile 
scontro cogli austriaci. Noi eravamo 500, essl!6 mila. 11 
fuoco durò 7 ore continue, ed io fra la mitraglia o le palle ili 
fucile che mì fischiavano agli orecchi non so come Sìa vivo. 

Sono stalo l'ultimo a lasciar le barricate, e avendo con­
r 

sumate le munizioni che avea, mi sono battuto corpo a corpo 
alla baionetta. De'nostrì sono morti 60, e 25 fatti prigionieri. 
I miei più cari compagni mi sono spirati al fiancoi Degli au­

strioci gli uccisi sono oltre 600. Al mio ritorno ti narrerò 
scene da farti inorridire. Questi mostri mutilavano 1 mori­

bondi, cavavano gli occhi ai vivi, commottevano le pia 
inaudita atrocità. ­ . * ' ' 

^ i 

Qui mi chiamano il Fiorentino, e questo nome è su 
tutte le bocche. Sono stato già nominato Sottnflìziale, non 
col broglio ma sul campo dell'onore. 1er sera è giunto 
Mordini. A Firenze che cfahno i­Corpi franchi?— Molte 
eliiacchere faiiines&uno — I tardi soccorsi saranno imitili. 

Ora park) colla colonna per la Marca e di là pel Friuli 
per ritornar sotto Verona e tutto cjuestoper dar la faccia 
ai Croati. Addio saluta'mi carenti ed amici. 

MILANO — 9 aprile: < 
. Il 22 Mano giornale oflicialìi .dei governo provvi­

sorio smentisce la voce 'acereditata éaila Gasz,, à Jug. 
■ . • 

che l'Austria pensi (li venire a trattative eoi Lombardi. 
PARIGI ­ 7 aprile: 
Il sig. Lamartine ebbe jeri un litigo colloquio coll'ln­

caricato d'alfa ri di Prussia ad interim. Immediatamente 
dopo questa conferenza, un corriere straordinario è par­

tito alla volta di Berlino. 
Dicesi che il governo provvisorio abbia ordinato elio 

una squadra sì porti nelle acque del Nord 
/ 

*—r ^r^ii'ir^T 

I. E R. TEATRO DEL'COCOMERO 
Per la sera di Sabato 45. Aprile 1848* A oro 8. e­mezzo 

MhVIUK 'RAÏ'PB(E9E«TAZIÔ E 
ni Esencizj m umWOTECNIA, iMCRimiam 

FISICHE, OTTICHE 
E PKÓVE lìl PRODIGIOSA MEMORIA 

Che Uarft 
NICCOLO1 MINOLà DA TORINO 

* i * .IMftM 

STAMVIWA rtlMAcALM 


